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OTTAVE 


Presso a lasciare il tuo paterno tetto, 
Presso a libar mille dolcezze ignote, 
Perchè più forte il cor ti batte in petto 
E di vermiglio tingonsi le gote ? 
Perchè mostri a ineffabile diletto 
Misto un dolor che invan celar si puote, 
SI che sovente sul tuo ciglio brilla 
D'inconscio pianto una furtiva stilla? 
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— 6 — 

M’odi, o gentil. Di triboli e di rose 
Sparso è di vita il mobile sentiero : 
Beati istanti ed ore dolorose 
Son riserbate a chi lo corre intiero; 
Ma tu dal cor fuga le cure ascose, 

Di pura gioia esulti il tuo pensiero 
Oggi che il rito nuzial si appresta, 
Oggi che sposa verrai detta in festa. — 


Diva £ l'aura del bello allor che spira 
Di donna in viso ed a virtù l'invita; 
Dolce è il pensier se una pudica ammira 
Donzellata ebe al raggio di romita 
Pallida luna inedita e sospira 
L’ore beate di più cara vita, 

E circonfusa di mestizia arcana 
Un angelelta sembra in veste umana; 


Cara è l’imagin di colei che sprezta 
Le brevi gioie d'un terreno amore, 

E a Chi damar è fonte e di bellezza 
Trepida volge l'infocato core, 

E il fior gli dona di sua candidezza, 

E il prega e il benedice in tutte l'ore 
Entro rinchiusa di solinga celia. 

Come in conchiglia perla occulta e bella. 
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SI, la beltà maestra d'alto affetto 
In tutte guise ammirerò. Ha allora 
Che fanciulla gentile a un giovinetto 
Drizza un tenero sguardo , e par che ognora 
Gli dica : del mio cor tu sei l'eletto, 

Tu consolasti de' miei di l'aurora. 

Tu ne allegri l’occaso, e al giuro mio 
Scenda dal cielo in testimonio Iddio; 


Quando al Odo consorte offre poi sposa 
Vezzoso un pegno de l’amor costante, 

E dolcemente l'alma disiosa 
Stempra in baci sul candido sembiante 
Del figliuolin che placido riposa 
Come angelo di luce Oammeggiante, 
Pieno di maraviglia io sciamo: oh nulla 
Vince la madre accanto ad una culla I 

Or che ti accora? Al tuo diletto accanto 
Va, bene amata sposa, e a lui sorridi: 

In questa vita d’amarezze e pianto 
Sola una speme, un solo amor vi guidi; 
E allor che sparirà d’april l’incanto 
Non fia che lo sconforto in voi si annidi, 
Ma quella fiamma che congiunge i cuori 
Più s’arrubini d'amorosi ardori. 



E quando madre guiderai tuoi QgH 
Di virtude sul calle faticoso, 

E li soccorrerai d'alti consigli 
Della vita nel mare fortunoso, 

E quando molcerai cure e perigli 
Con dolci modi al tuo diletto sposo, 

E con esso trarrai giorni felici. 

Ricorditi del voto e il benedici ! 

Pietro Selutto. 
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